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SOS ANIMALI 
IN UCRAINA

NELL’IMMANE TRAGEDIA CHE STA COL-
PENDO L’UMANITÀ, IMPOSSIBILE PER NOI 
NON PENSARE A TUTTI GLI ANIMALI CHE 
HANNO SUBITO, E STANNO CONTINUAN-
DO A SUBIRE, UN TRAUMA PER CIÒ CHE 
STA ACCADENDO. Molti di loro sono stati 
portati in salvo, molti sono ancora eroica-
mente (penso a Andrea Cisternino) nei loro 
rifugi, molti altri dispersi e staranno vagando 
in cerca di soccorso. Il cuore si stringe al 
pensiero anche di coloro che li accudivano, 
i loro compagni umani di vita, straziati nel 
doverli miracolosamente salvare o nell’averli 
visti lasciare questa vita terrena. 
Ripercorriamo qualche episodio partendo 

da Girikumar Patil, un medico ucraino di 
40 anni di origini indiane che ha deciso di 
rimanere sul confine più caldo d'Europa per 
non abbandonare i suoi amatissimi grossi 
felini. Si tratta di un leopardo melanico fem-
mina chiamata Sabrina di sei mesi e di un 
raro ibrido leopardo-giaguaro, Yasha, di 
quasi due anni, che il medico ha acquistato 
poco tempo fa da uno zoo locale per ben 
35mila dollari. 
Un grande grazie ad Andrea Cisternino che 
non ha abbandonato con coraggio, nono-
stante la paura e le mille difficoltà anche di 
approvvigionamento del cibo, il suo rifugio, 
preoccupandosi degli animali che accudi-

sce; un grazie va anche a  Said Beid, il "pet 
detective" lombardo, partito per l’Ucraina 
con un furgone pieno di cibo e altri generi di 
prima necessità per gli animali rimasti sotto 
le bombe, che ha mantenuto la promessa 
fatta ed è rientrato in Italia con il furgone 
pieno di gatti sottratti al bombardamento 
di Karkhiev. Ma si è preoccupato anche di 
approvvigionamenti per i volatili, i roditori 
e gli animali da cortile.
Ringraziamo anche tutti coloro – singoli cit-
tadini - che hanno partecipato e contribuito 
a raccolte di cibo e medicinali veterinari, e 
le grandi organizzazioni che si sono subito 
messe in moto e adoperate per creare una 
rete di solidarietà inviando scorte alimentari 
e dando poi in Italia ospitalità a mici e cani.
Vogliamo ricordare qualche storia, per fortu-
na a lieto fine, come quella del gatto Stepan. 
“Fino al 24 febbraio scorso Stepan deliziava 
i suoi follower, oltre 1,1 milioni, come un gatto 
influencer dei giorni d’oggi: selfie, video in 
cui suona il pianoforte o dove fissa voglioso 
una pizza. Ma anche per lui da quella data 
la vita è cambiata. Già, perché quel bel mi-

cione tigrato viveva a Kharkiv, città ucraina 
di circa 1,4 milioni di abitanti e ora sotto le 
bombe dell’invasione russa. E proprio quel 
giorno, quando alle cinque della mattina 
sono partiti i primi missili voluti da Putin, sul 
profilo Instagram di Stepan è comparso un 
cartello nero con le bandiere ucraine e due 
scritte: «L’Ucraina non vuole la guerra» e «Il 
popolo dell’Ucraina vuole la pace».
Quattro giorni dopo ha lanciato anche un 
flash mob virtuale chiedendo ai suoi fol-
lower di postare una foto accompagnata 
dagli hashtag #stopwar e #stopputin. E il 3 
marzo Stepan ha iniziato a raccontare, at-
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traverso foto, video e stories, 
la distruzione dell’invasione 
russa: «Siamo vivi! Gente, 
fermate la guerra! – si legge 
nel testo –. L'esercito russo 
continua a bombardare la 
popolazione civile dell'U-
craina! #stopwar #ucrai-
na #uarazom #kharkov la 
mia città». Come migliaia 
di ucraini anche Stepan e 
la sua famiglia hanno prima 
cercato rifugio nei sotterra-
nei e poi hanno deciso di 
scappare. E una volta varca-
to il confine hanno ricevuto 
un aiuto speciale, ma non 
hanno dimenticato chi è ri-
masto in Ucraina: «Una volta 
in Polonia, abbiamo ricevuto 
un'offerta di aiuto dalla Wor-
ld Association of Influencers 
di Monaco, che ci ha aiuta-
to ad arrivare in Francia, in 

modo da poter aspettare il 
giorno stesso in cui avrem-
mo potuto tornare a casa. 
Stiamo tutti bene ora. Sia-
mo molto preoccupati per 

i nostri parenti in Ucraina 
e cercheremo di aiutare il 
nostro Paese da qui con tutto 
ciò che è in nostro potere» 

Fonte: Kodami

TIMON IN FUGA 
CON LA SUA FAMIGLIA
C’È POI LA STORIA DI 
MAMMA, FIGLIA E GATTO 
INTERCETTATI DA UNA VO-
LONTARIA DI GAIA ANIMA-
LI E AMBIENTE AL CAMPO 
ALLESTITO IN POLONIA 
per accogliere i rifugiati e 
poi in viaggio verso Milano. 
Sono fuggite dalla guerra 
portando con loro lo stret-
to indispensabile chiuso in 
borsoni, sacchetti e valigie. 
Ciò da cui mai si sarebbero 

separate però era custodi-
to in un trasportino che non 
hanno mai perso di vista, né 
durante la fuga né durante 
la permanenza al campo 
allestito al confine polacco: 
Timon, il gatto di famiglia. 
Che con loro è salito su un 
bus che le ha portate verso 
la salvezza. 
Infine, il Movimento UAni-
mals ha deciso di provare 
una missione quasi impos-

sibile: evacuare il rifugio 
WantACat, che ospitava una 
sessantina di gatti a Kiev 
cercando una sistemazione 
in Germania.
Ma oltre ai ringraziamenti, 
vogliamo dedicare un pen-
siero e un momento di rifles-
sione a tutti gli animali che 
non sono riusciti a salvarsi, 
anime innocenti che hanno 
subito la follia degli umani. 
Scusateci.

Di nuovo insieme 
per il nostro consueto
mercatino!

Vi aspettiamo
maggio il 21-22

La colonia felina “I gatti della piramide” si trova a Roma, 

via del Campo Boario, è esattamente confinante con la Piramide di Caio Cestio 

facilmente riconoscibile da piazzale Ostiense.
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seguiteci per ilprogrammacompleto 

Ogni acquisto diventa un regalo per i nostri gatti!

dalle 10,30 al 17,00per il nostromercatino
troveretetanti Gatti in cerca di casa!

SEGUITECI 
SU FACEBBOK
PER SAPERE
IL PROGRAMMA
COMPLETO DELLE 
NOSTRE ATTIVITÀ 
E DEI NOSTRI 
SPECIALI 
OSPITI

Leggende sui gatti

IL MONDO DEI GATTI

LEGGENDA IRLANDESE
UN UOMO AMAVA MOLTISSIMO IL SUO 
GATTO. QUANDO QUESTO MORÌ, PER 
L’UOMO FU UN COLPO DURISSIMO, TAN-
TO CHE SI RESE CONTO CHE QUEL MI-
CIO ERA L’UNICO ESSERE VIVENTE CHE 
L’AVESSE AMATO IN MODO DAVVERO 
INCONDIZIONATO.
Così quando anche l’uomo morì, il suo ultimo 
pensiero fu di gioia, perché avrebbe rivisto 
il suo gatto. E infatti, lui era lì ad aspettarlo, 
tutto ronfante e felice di rivederlo.
E così l’uomo e il suo gatto si trovarono su 
una lunga strada di campagna. L’uomo 
vide un cartello: “Paradiso per di qui". E 
iniziò a camminare, superò una fattoria e 
all’orizzonte vide il riflesso di un enorme can-
cello bianco. Finalmente era arrivato. Era 
stanchissimo. Superato il cancello vide una 
città completamente illuminata: ne rimase 
abbagliato e il gatto entusiasta. Apparve 
un uomo vestito di bianco. “Benvenuto in 
Paradiso” gli disse. “Tutto quello che hai 
sempre voluto qui c’è, ogni tuo desiderio 
sarà esaudito. Che cosa desideri?” L’uomo 
sorrise.
“Beh, in questo momento tutto quello che 
vorrei è un po’ d’acqua per me e per il mio 
gatto.” L’uomo schioccò le dita e fece ap-
parire un calice splendido. 
“Non ci sarebbe anche una ciotolina per il 
mio gatto?” chiese. L’uomo in bianco scosse 
la testa e gli spiegò che gli animali non era-
no ammessi in paradiso.  “Mi dispiace, ma 
ci sono delle regole.” E così prendendo in 
braccio il micio esausto, lentamente l’uomo 

tornò indietro lungo la strada. Per nessun 
motivo avrebbe abbandonato il suo micio.
Ripercorrendo la stessa strada, davanti alla 
fattoria, vide un signore anziano e pieno di 
rughe. Il gatto miagolò piano piano. Il con-
tadino salutò l’uomo: “Ehi straniero, sembri 
stanco e assetato. Vuoi bere qualcosa?”
A quel punto l’uomo, disinteressato di dove 
si trovasse ma convinto che il suo gatto 
dovesse bere, fece segno 
di sì con la testa.  Davanti 
a un pozzo il contadino gli 
spiegò che non aveva niente 
di buono da offrirgli se non 
dell’acqua per lui e per il 
suo gatto.  Poi il contadino 
sorrise e disse: “Amico, sen-
ti, vorresti fermarti per cena? 
Non ho niente di buono da 
offrirti, ma a mia moglie, 
ai miei figli e a me farebbe 
piacere la tua compagnia.” 
Poi guardò il gatto gli strizzò 
un occhio e disse: “Credo 
che sia avanzato anche un 
po’ di latte per te.”
E così l’uomo ebbe una cena semplice ma 
nutriente, e sorrideva felice. Il micio era ac-
coccolato davanti al fuoco, e tutti intorno alla 
tavola sembravano felici ed in pace. L’uomo 
era più felice di quanto non fosse stato in 
molti anni, e il suo vecchio micione stava 
ronfando in un modo che gli faceva venire 
le lacrime dalla commozione. Il contadino 
se ne accorse e gli disse: “Figliolo, perché 
non ti fermi per un po’, sembra proprio che 
tu non sappia dove andare. Non possiamo 

L'UOMO IN BIANCO 
GLI SPIEGÒ CHE GLI 

ANIMALI NON ERANO 
AMMESSI IN PARADISO.  

COSÌ PRENDENDO 
IN BRACCIO IL 

MICIO ESAUSTO, 
LENTAMENTE L’UOMO 

TORNÒ INDIETRO 
LUNGO LA STRADA
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a cura di Marzia G. Lea Pacella  

offrirti una sistemazione comoda, ma di si-
curo qui è dignitoso.” E così l’uomo rimase 
e lavorò nella fattoria del vecchio contadino 
mentre il gatto riprese le forze e il suo pelo 
e i suoi occhi brillavano come se fosse ri-
tornato cucciolo.  
Un giorno, mentre lavorava nei campi e il 
suo gatto cacciava i topi vicino a lui, ricordò 
improvvisamente il cancello luminoso che 
aveva rifiutato di varcare. Improvvisamente 
gli venne la paura di andare all’inferno, 
corse dal vecchio e gli domandò dove si 
trovasse realmente.
Il contadino sorrise e disse: “Figlio, quel 
posto non è il paradiso. Non lasciarti im-
brogliare dai cancelli che brillano. Hai fatto 
la cosa giusta andandotene. Pensi davvero 
che Dio rifiuterebbe l’ingresso ad uno dei 
suoi angeli?” Il gatto corse a strusciarsi sulle 
gambe del contadino e fece le fusa per dire 
che era d’accordo.
Il contadino chiese all’uomo se fosse felice lì 
e gli piacesse fare il lavoro che gli era stato 

assegnato. L’uomo disse che non era mai 
stato più felice in vita sua,  anche perché 
poteva stare col suo gatto e vederlo felice.
E il vecchio sorrise e chiese all’uomo: “Allo-
ra, che dubbi hai?” Il micio si strusciò sulle 
gambe del contadino. Mentre il contadino 
sollevava il micio sulla sua spalla per ac-
carezzarlo per bene, il sole brillò attraver-
so la pelliccia del gatto. L’uomo notò che 
il contadino aveva una specie di aureola 
luminosa. Un pensiero lo sfiorò. “Sì” disse 
il contadino “adesso hai capito.”
L’uomo guardò ancora e vide che molti ani-
mali avevano la stessa aureola, e tutti erano 
felici di riflettere l’amore semplice e incondi-
zionato che Dio ha per noi. “Loro sono l’unico 
modo che ho per raggiungere la maggior 
parte di voi” disse “e sono felice che il tuo 
angelo finalmente ti abbia riportato da me.” 
E lo abbracciò. “La tua famiglia ha sentito 
la tua mancanza, bentornato a casa.”
E l’angelo, appollaiato sulla spalla di Dio, 
ronfava felice...          

LEGGENDA OLANDESE
ALLA FINE DI NOVEMBRE DEL 1421 IN 
OLANDA SI È VERIFICATA UNA GRANDE 
INONDAZIONE. SECONDO DIVERSI DATI, 
LE VITTIME DEL DISASTRO SONO STATE 
DA 2.000 A 10.000 PERSONE.
Legata a questo evento è nata una leggenda 
che in qualche modo viene raccontata in 
questo quadro. 
Dopo l'inondazione, la gente aveva iniziato 
a verificare cosa fosse successo alle loro 
cose e chi fosse sopravvissuto.  Nell'acqua 
hanno visto galleggiare una culla su cui 
c’era un gatto che continuava, all’appa-
renza follemente, a saltellare da una parte 
all’altra dei suoi bordi. Quando questa culla 
si avvicinò alla riva, si capì il perché. Il gat-
to era riuscito con i suoi agili movimenti a 
mantenere in equilibrio la culla facendo sì 
che non affondasse… e dentro di essa c’e-

ra un bimbo che dormiva tranquillamente, 
completamente asciutto. Nessuna goccia 
di acqua aveva bagnato il suo lenzuolino. 

 Fonte: facebook
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SOS - UN GATTO CHIAMA!

La premessa
Quando un gatto viene adottato, il cambiamento è davvero radicale: finalmente una famiglia lo 
ha scelto e decide coscientemente di prendersene cura! Il gatto, però, si ritrova a convivere con 
esseri umani mai visti prima che possono già avere altri gatti o altri animali, in un ambiente 
totalmente sconosciuto. Ecco perché le prime settimane di convivenza sono da considerarsi 
di “rodaggio”, fondamentali per creare le solide basi di una sana convivenza a sei zampe.  
La tempistica è del tutto personale perché ogni gatto è a sé, come d'altronde anche ogni famiglia 
è a sé, perciò bisogna armarsi di pazienza e vivere giorno per giorno questa nuova avventura. 
La maggior parte delle volte fila tutto liscio, ma talvolta capita che nascano tra gatto e proprietario 
delle incomprensioni che richiedono l’aiuto di un esperto qualificato e accreditato che faccia una 
visita domiciliare per rendersi conto di qual è l’origine del problema. 
Solo con la corretta osservazione dell’ambiente in cui vive, lo stesso gatto fornisce la chiave di 
lettura e, quindi, la corretta risoluzione del caso…

a cura della Dott.ssa Costanza De Palma
etologa, comportamentalista e bioeticista 

www.costanzadepalma.it

La telefonata di Francesca mi informava 
che era riuscita a far adottare due sorelline 
di circa cinque mesi che aveva accudito 
lei personalmente. Prima di far adottare 
un gatto, Francesca non ci dorme la notte: 
deve trovare l’adottante perfetto. Dato che 
una delle due gattine l’aveva allattata lei, 
ci si era particolarmente affezionata. Si è 
fidata del suo istinto e, dopo vari colloqui e 
un sopralluogo, decide di affidare le gattine 
a Nadia. Questa splendida donna deside-
rava da sempre convivere con dei gatti e 
finalmente stava coronando il suo sogno. 
Purtroppo pochi giorni dopo l’adozione 

Nadia ha iniziato a trovare pipì in giro per 
casa, in modo particolare sulla sua adorata 
poltrona viola, oggetto importante per il suo 
lavoro. Difatti, Nadia è una bravissima e co-
nosciuta scrittrice e, durante la pandemia, 
ha continuato ad interagire con i suoi lettori 
proprio sulla poltrona viola. Nadia era inna-
morata di queste due gattine i cui nomi sono 
Venere e Aida. Francesca era legatissima a 
Venere, una adorabile tricolore, mentre io, 
invece, mi sono legata “mentalmente” ad 
Aida, una panterina nera. Chi manifesta-
va, in realtà, il problema era proprio Aida. 
Nadia voleva assolutamente che questa 
convivenza a sei zampe andasse in porto 
e si era messa a mia totale disposizione 
seguendo pedissequamente i miei consigli. 
In casa era presente solo una lettiera e ho 
subito consigliato a Nadia di aggiungerne 
un’altra. Al momento stava usando la sab-
bietta ecologica che ho approvato, ma le 
dissi di abbondare con la quantità perché 
ai gatti piace molto scavare. Dato che i casi 
di pipì, oltre che vicino alla lettiera, erano 
sulla poltrona e sul letto matrimoniale, ho 

spiegato come pulire in modo corretto. Inol-
tre, nella vita di Nadia era entrato Antonio. 
La storia era agli inizi, ma c’erano i giusti 
presupposti per immaginare che si sarebbe 
davvero consolidata. Antonio, nonostante 
il disagio delle numerose pipì, non ha mai 
perso la pazienza e ha sempre sostenuto 
e supportato Nadia. Aida si è legata molto 
ad Antonio e questo era davvero un bene. 
Nadia ha tenuto un calendario dettagliato e 
appena c’era una ricaduta cercava subito 
di individuare cosa fosse successo nelle ore 
precedenti. Ma come scritto prima, io e Aida 
ci siamo legate mentalmente: io sognavo o 
percepivo quando Aida faceva la pipì fuori 
dalla lettiera a tal punto che riuscivo ad 
anticipare i messaggi o telefonate di Nadia. 
Questo non mi è mai capitato con nessun 
mio paziente in oltre quindici anni di lavo-
ro! Ci sono stati tanti momenti di sconforto 
ma ce l’abbiamo fatta: il lavoro di squadra 
porta sempre i suoi frutti. Con tutti i miei 
consigli messi in atto su come dovevano 
comportarsi e con l’ausilio dei feromoni, di 
miscele a base di Fiori di Bach e integratori 
nutrizionali naturali, il problema di Aida si è 
totalmente risolto. Io e Nadia, nel frattempo, 

siamo diventate ottime amiche e confidenti 
e per me è davvero un privilegio ed onore 
essere sua amica. Sulla sua rubrica “Sire-
ne” di Vanity Fair, Nadia mi ha dedicato un 
suo articolo che ha scritto proprio il giorno 
del mio compleanno, il 18 maggio, quando 
Aida era sparita da tutto e tutti dietro alla 
lavatrice per entrare in contatto con me. La 
vita di Nadia in pochi mesi è cambiata, ma 
io sentivo che era solo l’inizio di una serie di 
eventi meravigliosi. Fu così che una mattina 
mi svegliai con il pensiero che qualcosa 
stata crescendo in Nadia. Difatti, spaven-
tata ed emozionata, mi confessò che era 
incinta. Aida e Venere l’avevano talmente 
messa in pace con sé stessa e con tutto ciò 
che la circondava da innescare una serie di 
eventi per lei provvidenziali. Adesso mentre 
state leggendo questo articolo Luna festeg-
gia il suo secondo mese. Difatti è nata l’11 
marzo e il 12 marzo è nata Vittoria, la mia 
secondogenita, perché io e Nadia abbiamo 
infinite coincidenze nella nostra vita che ci 
legano l’una all’altra. 
Auguri a mamma Nadia e papà Antonio!!! 
I gatti cambiano davvero la vita… buona 
convivenza a sei zampe a tutti voi!!!

Il caso
NEI PRIMI GIORNI DI GENNAIO DELL’ANNO 
SCORSO, RICEVETTI UNA TELEFONATA 
DA PARTE DELLA MIA CARA AMICA FRAN-
CESCA. LE SUE ADORABILI CHIAMATE 
INIZIANO SEMPRE CON: “COSTANZA SO 
CHE STAI INCASINATA MA HO BISOGNO 
DI TE!”. LEI SA PER CERTO CHE NON LE 
DICO MAI DI NO PERCHÉ È UNA VERA 
AMANTE DEGLI ANIMALI E DARE A LEI IL 
MIO AIUTO È UN VERO PIACERE
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NELLO SCORSO ARTICOLO HO SPIEGATO 
COSA FARE QUANDO SI TROVA UNA GAT-
TA GRAVIDA, MA... COME SOSTENERLA 
AL MOMENTO DEL PARTO?
Generalmente c’è poco da fare, oltre ad 
essere presenti per vigilare che tutto vada 
bene e ciò sarà fattibile se siamo riusciti a 
conquistare la sua fiducia. 
Non è insolito constatare nervosismo nella 
primipara (le contrazioni sono dolorose) e 
vederla camminare nella stanza, magari con 
lo sguardo spaventato e confuso, ma se lo 
notiamo nella micia che ha già avuto altre 
cucciolate, dovremo prestare più attenzio-
ne perché potrebbe aver subito un trauma 
durante un precedente parto oppure c’è 
qualcosa che non va. 
Raccomando caldamente di allertare il ve-
terinario di fiducia affinché sappia che la 
gestazione è al termine e sia rapido nel 
prepararsi qualora la si dovesse portare 
in clinica.

Consiglio di tenere a portata di mano quanto 
segue:
n  un paio di asciugamani puliti per aiutare
 la gatta nelle prime cure del gattino, 
n una boule d’acqua calda già riempita e 

sistemata nella tana e su cui posizionare 
i gattini,

n una bilancia da cucina che pesa al gram-
mo

n  un quaderno e una biro per segnare il 
peso di ogni piccolo,

n  collarini morbidi colorati 
n  un piattino con uno o due tuorli freschi 

a temperatura ambiente per dare un 
supporto energetico alla gatta durante 
il parto.

Non dimenticate che le vostre mani dovran-
no essere pulite e le unghie non troppo corte 
(pulitele benissimo. Potrebbero servirvi nel 
caso la gatta fosse troppo stanca per reci-
dere il cordone ombelicale che va sfilacciato 
con le unghie, lasciando un moncherino di 
4cm). Dobbiamo avvalerci delle essenze 
floreali per il sostegno emozionale.
Tra le Essenze floreali australiane, la combi-
nazione di Bauhinia, Bottlebrush e Crowea 
favorisce l’accettazione del cambiamento, a 
procedere e a sostenere il tessuto muscola-
re. Inoltre Bottlebrush è un fiore importante 
per migliorare il legame della mamma con i 
suoi piccoli. L’Emergency dei Fiori australiani 
o il Rescue Remedy dei Fiori di Bach vanno 
tenuti a portata di mano e somministrati alla 
gatta qualora mostrasse segni di ansia o 
panico. Non dimenticare che se la nascita 
si protrae troppo a lungo, bisogna raggiun-
gere il veterinario con urgenza! 

Il parto della gatta 

a cura di Marianna Jane PetraroliBENESSERE FELINO a cura di Marianna Jane Petraroli
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QUESTO LIBRO DELLA 
GIORNALISTA SCIENTI-
FICA KATHARINA JAKOB, ti 
terrà col fiato sospeso con 
favolose storie dal mondo 
degli animali, sempre col-
legate alle ultime scoperte 
scientifiche, sorprenden-
ti e divertenti. Di fatto, le 
scoperte più recenti sul 
comportamento animale 
costringono a riflettere sul-
la nostra presunta unicità 
e superiorità. In effetti, noi 
uomini ci sentiamo molto 
superiori agli (altri) ani-
mali, eppure, gli animali 

si dimostrano superiori a 
noi sotto molti punti di vi-
sta. Orche che imparano la 
lingua dei delfini, cani che 
capiscono le nostre emo-
zioni dall’espressione del 
viso, piccioni che ricono-
scono le regole ortografi-
che: gli animali riescono a 
pensare, pianificare e co-
municare, usare strumenti, 
provare compassione, im-
maginare il futuro. Alcuni 
animali hanno persino una 
coscienza dell’ego. Incredi-
bile? Eppure è vero! Studi 
recenti hanno dimostrato 

e continuano a dimostra-
re che gli animali hanno 
capacità straordi-
narie, considerate 
non più inferiori a 
quelle umane, ben-
sì semplicemente 
diverse. Non solo, 
alcuni comporta-
menti e capacità 
degli animali ti 
lasceranno lette-
ralmente a bocca 
aperta se paragonati alle 
limitate facoltà umane: sei 
pronto a lasciarti sorpren-
dere dal regno animale?

Perché le Balene Conoscono le Lingue Straniere 
Sorprendenti scoperte sulle insolite capacità degli animali di Katharina Jacob

IL LIBRO SI COMPONE DI 
RIFLESSIONI E CONSIGLI 
DI UN VETERINARIO PER 
ACCOMPAGNARE I NO-
STRI AMICI A QUATTRO 
ZAMPE NEGLI ULTIMI 
GIORNI DI VITA. Andare 
dal veterinario per la "pun-
tura" è una pratica sempre 
più diffusa. Molti ricorrono 
all'eutanasia per non fare 
soffrire i loro amici a quat-
tro zampe, altri per sbriga-
re in fretta la "faccenda" 
e liberare la casa da un 
animale che soffre, spor-

ca e si lamenta. In realtà 
quasi sempre si tratta di 
un atto di profondo egoi-
smo: quello che si vuole 
evitare è innanzitutto la 
nostra sofferenza. In que-
sto libro, l'autore narra la 
sua esperienza di veterina-
rio a fianco degli animali 
che stanno per morire e di 
come il percorrere insieme 
l'ultimo viaggio con consa-
pevolezza, senza il ricorso 
forzato alla "puntura", può 
trasformarsi in una splen-
dida esperienza di cresci-

ta, durante la quale para-
dossalmente si rafforza il 
legame tra noi e l'animale. 
Come afferma nelle prime 
pagine del volume lo stes-
so autore, il libro vuole es-
sere solo una traccia... un 
suggerimento. È 
una gatta a intro-
durci alla lettura: 
e se Le gatte di 
notte diventano 
blu, tante altre 
sono le sorpre-
se che ci riser-
va la vita, se 
siamo disposti 
ad aprirci a una completa 
condivisione con i nostri 
amici a quattro zampe.

Amici fino in fondo 
di Stefano Cattinelli 

VITA DA GATTI RANDA-
GI… un viaggio spirituale 
originale e divertente per 
scoprire come vivere feli-
cemente nel presente. 

Quando Andrew 
Bloomfield, aspi-
rante sceneggia-
tore, si trasferì in 
un bungalow in 
California, pre-
sto scoprì di con-
dividere il posto 
con una grande 

colonia di gatti selvatici, 
del tutto disinteressati al 
contatto umano e lontani 
anni luce degli esemplari 
addomesticati, tutti fusa e 
coccole. 
Ma dopo l’ennesima in-
cursione notturna di un 
predatore, che sterminò 
una cucciolata, Bloomfield 
decise d’intervenire e ini-
ziò a dare un nome e a 
prendersi cura di tutti quei 
gatti, nutrendoli e facen-

doli anche entrare in casa. 
Attingendo alle esperienze 
spirituali vissute in Asia, 
l’autore ci accompagna 
in un viaggio divertente 
e contemplativo che ha 
come obiettivo salva-
re questi gatti… per poi 
scoprire alla fine che sono 
stati i gatti a salvare lui, 
rivelandogli un mondo di 
significato al di là dei suoi 
sogni di gloria (irrealizza-
ti) a Hollywood.

Sequenze Numeriche per Rigenerare 
il Corpo dei Gatti per la Vita Eterna 
di Grigori Grabovoi

RICERCATORE E DIVUL-
GATORE SCIENTIFICO, 
SPECIALIZZATO IN SE-
QUENZE NUMERICHE 
E CHIAROVEGGENZA, 
GRIGORI GRABOVOI, 
ha scritto una guida per 
applicare sui tuoi amici 
a quattro zampe la tec-
nica delle sequenze nu-
meriche di guarigione, 
il cui potere ed efficacia 
sono stati dimostrati da 
tempo sul corpo umano. 
Nelle sequenze numeriche 
che rigenereranno l'orga-

nismo del gatto, 
per prima cosa, 
sarà necessario 
determinare che i 
numeri assicurino 
la vita eterna al 
gatto. Quindi, se-
condo la legge dei legami 
universali, questa infor-
mazione verrà diffusa an-
che a voi e a tutti gli altri.  
Il gatto percepirà questi 
numeri e sarà necessario 
insegnargli ad esserne 
consapevole. Dovrai mo-
strare all'animale il centro 

del suo pensiero e attirare 
rapidamente la sua atten-

zione alla parte in-
feriore del pensiero. 
Questa parte del 
pensiero verrà ge-
nerata all'interno 
dell'organismo del 
gatto dalla ghian-
dola pineale. La 
conseguenza sarà 
così elargire al 

proprio animale la vita 
eterna, a condizione che 
mantenga il suo aspetto. 
Il gatto attua il principio 
della contemplazione in-
teriore delle informazioni 
nel suo Mondo spirituale e 
poi le riflette nell'ambiente 
esterno.

Come un Gatto - Tutto quello che ho imparato sulla vita 
e sull'amore dai gatti selvatici di Andrew Bloomfield
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MICI A SPASSO NEL TEMPO

Louis Wain… 
il gatto antropomorfo

LOUIS  WILLIAM WAIN  È STATO UN ARTI-
STA BRITANNICO, VISSUTO A CAVALLO 
DEL SECOLO SCORSO, CONOSCIUTO 
PER I SUOI DISEGNI SPESSO RAFFIGU-
RANTI GATTI ANTROPOMORFIZZATI DAI 
GRANDI OCCHI. Nei suoi ultimi anni di vita 
soffrì probabilmente di schizofrenia (o di 
un altro tipo di disordine mentale), che, 
secondo alcuni psichiatri, trova riscontro 
nella sua arte. 
Suo padre era commerciante di stoffe e 
ricamatore, sua madre era una disegnatrice 
di origini francesi che lo indirizzò a studiare 
arte e musica. Era il primo di sei figli, l'unico 
maschio. 
All’età di vent’anni, a seguito della morte 
prematura del padre, dovette prendersi cura 
sia della madre che delle cinque sorelle. 
S’innamorò della giovane e bella governan-
te delle sue sorelle: Emily Richardson, che 

sposò nel 1884. Questa si ammalò molto 
giovane di una malattia allora del tutto in-
curabile: il cancro. 
Poco tempo dopo il matrimonio, la giovane 
coppia adottò un gattino bianco e nero di 
pochi mesi, chiamato Peter e che si era 
particolarmente affezionato a Emily che, 
ben presto, in conseguenza della malattia, 
si era vista costretta a letto. L’incontro con 
Peter avvenne proprio nel 1894… era un 
minuscolo gattino che miagolava sotto la 
pioggia londinese. 
Era stato abbandonato e sarebbe morto di 
lì a poco se non fosse stato per un signore 
dall’aria elegante, forse un po’ strano, che 
lo andò a prendere portandoselo in casa. 
Quel signore era Louis Wain e quell’istan-
te salvò la vita di Peter, certo, ma cambiò 
anche la vita del suo salvatore rendendolo 
uno dei più famosi artisti inglesi di sempre. 

Curiosità

H. G. Wells disse di Wain: "Ha fatto proprio il gatto. 
Ha inventato uno stile felino, una società felina, un 
intero mondo di gatti. 
I gatti inglesi che non prendono esempio e non 
vivono come quelli di Louis Wain si vergognano di 
sé stessi". 

ARTE
I suoi lavori sono molto collezionati, ma i falsi sono 
comuni. Tra i tanti, anche Nick Cave cominciò a col-
lezionare i suoi disegni alla fine degli anni Settanta 
e organizzò la prima mostra dedicata ai gatti di 
Wain al di fuori dell'Inghilterra, in Australia. Wain 
creò anche un certo numero di ceramiche. Sopran-
nominata "il gatto futurista", la serie, considerata 

di stile cubista, 
comprende cani 
e  gatti con forme 
angolari e segni 
geometrici.  Al Bethlem 
museum è stata tenuta una 
mostra con i gatti antropomorfi di Louis Wain.

CINEMA
Il visionario mondo di Louis Wain (The Electrical 
Life of Louis Wain) è un film del 2021 diretto da Will 
Sharpe.  La pellicola biografica narra le vicende 
dell'artista britannico Louis Wain, interpretato da 
Benedict Cumberbatch, dalla fine del XIX secolo agli 
anni '30 del XX. 
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Prima di morire Emily spinse 
Louis a pubblicare i suoi ritratti 
raffiguranti Peter e ciò avvenne, 
ma soltanto dopo la sua morte: 
come se il disegnatore volesse 
rendere omaggio alla sua com-
pagna e a Peter che ne aveva 
rallegrato gli ultimi anni di vita. 
Fu una specie di tributo, ma non 
un tributo qualunque: fu un tri-
buto di successo. 
I disegni di Louis divennero fa-
mosi in tutta l’Inghilterra e firmò 
pubblicazioni, illustrazioni per 
riviste e giornali, ritratti di gatti 

e cani su commissione, e pubblicò libri. In 
seguito, Louis fu ricoverato a causa della 
sua malattia e figure di rilievo come quella 
dello scrittore H.G. Wells e del Primo Ministro 
inglese intervennero per farlo trasferire in 
un ospedale relativamente gradevole, con 
un giardino e una colonia di gatti, dove egli 
trascorse serenamente i suoi ultimi 15 anni 
di vita. 
Mentre si illudeva sempre più, i suoi sbalzi 
di umore si placarono ed egli continuò a 
disegnare per diletto. 
Nel corso degli anni i disegni di Louis si 
erano fatti da realistici ad antropomorfi, 
con gatti spesso somiglianti all’amico Peter. 

Altre volte invece i gatti diven-
nero personaggi che abitava-
no i mondi astrusi e surreali 
dell’Inghilterra di quel tempo. 
Gatti che versano il tè, che 
giocano a golf, gatti intenti a 
leggere o a giocare a palla, 
gatti seduti comodamente a 
discutere, gatti che maneg-
giano dell’uva, gatti che addi-
rittura fumano il sigaro seduti 
a tavola. 
In un certo senso si può dire 
che da Peter in poi il binomio 
gatti-disegno fu la salvezza 
psicologica di Wain e quindi 
era naturale che i suoi dise-
gni cambiassero al variare 
della predisposizione psico-
logica dell’artista. Nelle sue 
opere continuò a circondarsi 
di quegli animali che furono 
la sua cura: il classico esem-
pio di arte perseguita come 
auto-terapia.

Fonti: indiscreto, wiki, gattopoli

LOUIS WAIN
Illustratore, pittore, 
disegnatore britannico 

NATO: Londra, 5 agosto 1860 
MORTO:  Londra, 4 luglio 1939 

OPERE:
Peter, A Cat O'One Tail: His Life 
and Adventures (1892)

The Dandy Lion (1900/01)

Pa Cats, Ma Cats and their 
kittens (1903)

The Louis Wain Kitten Book 
(1903)

Louis Wain's Cat Painting Book 
(c.1910)

Little Red Riding Hood and 
Other Tales (1919) 
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DOPO QUALCHE MESE 
DALLA DOLOROSA PER-
DITA DELLA MIA “GATTA 
STORICA” RANMA, ecco che 
decidiamo di adottare Thia-
go, che arriva a casa portan-
do energia e vitalità con la 
sua presenza inizialmente 
irruenta, poi man mano che 
il tempo passava sempre più 
pacata e dolce. 
La sua passione? Impasta-

re! Ovunque trovi un luogo 
morbido e accogliente (se-
condo lui) ecco che si fionda 
con le sue zampone tigrate 
e il suo sguardo perso... poi, 
dopo circa un anno e mezzo 
è entrata a far parte della 
nostra famiglia la piccola 
Lamù, e con lei si sono rotti 
tutti gli equilibri. Se all’inizio 
pensavo che Thiago fosse 
un peperino era solo perché 

HO PRENOTATO IL POSTO ACCANTO AL 
MIO SULL’AUTOBUS DI RITORNO A CASA 
PER LE BREVI VACANZE PASQUALI. BRAN-
CALEONE RIESCE A STARE TRANQUIL-
LO NEL PROPRIO BORSONE, ANZI HO LA 
SENSAZIONE CHE PER LUI SIA UN LUOGO 
SICURO E CALDO.
Eppure torno a pensare a chi, in questi gior-
ni tragici, in un’Europa dell’Est martoriata 
dalla guerra, non può avere con sé il proprio 
animale domestico: quanti Brancaleoni sono 
sparpagliati per la frontiera con la Polonia? 
Non sono solo queste le immagini che mi 
tornano alla mente, ma anche quella di una 
donna siriana che ha attraversato il mare 
greco tenendosi stretto il proprio gatto. Sono 
persone trovatesi di fronte a un bivio, quello 

che nessuno di noi vorrebbe mai sperimen-
tare: o te o il tuo animale e, nonostante tutto, 
alla fine decidono di metterlo in salvo nei 
propri bunker oppure fuggendo assieme in 
arrangiati e improbabili trasportini come 
una semplice busta di yuta perché sanno 
che i loro amici a quattro zampe non li tra-
direbbero mai.
Farei la medesima scelta con i miei, di gat-
ti; non giriamoci attorno: sono parte della 
famiglia e la allargano. Sono una nostra 
responsabilità – come gli anziani, i bambini 
e i disabili – e l’amore che donano, illimitato 
e disinteressato, merita di essere tutelato 
dalle cattiverie umane.
Ho portato via Brancaleone da una situazio-
ne critica presentatasi a Lavinio: i gatti era-

ancora non era arrivata lei: un vulcano par-
lante. Sì, perché Lamù comunica qualsiasi 

cosa, dal fastidio alla richiesta di coccole 
o di gioco, con la sua voce. L’inserimento è 
stato graduale, poiché nonostante la bontà 
di Thiago lui è un bel pezzo di gattone e spa-
ventava non poco la minuta e inizialmente 
impaurita Lamù. 
Ben presto però hanno iniziato a familia-
rizzare e adesso alternano inseguimenti 
a rotta di collo per tutta casa a riposini 
abbracciati l’uno all’altro e intense se-
dute di baci. Certo, ogni tanto Thiago ha 
bisogno di un po’ di calma e va in cerca 
di un angoletto appartato della casa dove 
non sentire le chiacchiere incessanti della 
piccola peste!

Valentina

no avvelenati periodicamente. Se tornassi 
indietro, lo riporterei via ancora e ancora. 
Da lì abbiamo stretto un tacito patto: ci sare-
mo presi cura l’uno dell’altra e così è stato 
ed è.In questi sette anni mi sta rivelando 
gratitudine e affetto, piccoli e quotidiani 
doni che mi hanno aiutata in un periodo 
complesso della mia vita; quando rientro 
dopo una giornata lunga e stancante mi 
basta ascoltare il suo miagolio da dietro la 
porta per sentirmi di nuovo serena perché 
realizzo di essere finalmente a casa. 
Ci sono giorni in cui mi chiedo come sareb-
be stata la mia esistenza se non lo avessi 
incontrato e la risposta è monotona, grigia 
e anche un po' vuota.
Adesso sarà a prendere i primi raggi di 
sole sul terrazzo, magari socchiudendo 
pigramente un occhio; si gode la propria 
libertà senza paure. Vorrei che fosse così 
anche per tutti i suoi simili.

Maria Costanza

L'amore che continua

Il patto di fiducia

a cura della redazioneI VOSTRI RACCONTI

SE ALL’INIZIO PENSAVO 
CHE THIAGO FOSSE  

UN PEPERINO  
ERA SOLO PERCHÉ 
ANCORA NON ERA 
ARRIVATA LEI: UN 

VULCANO PARLANTE
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LA GATTINA GRISÙ VIAGGIAVA CON LA 
FAMIGLIA SU UN TRENO NOTTURNO LEC-
CE-TORINO MA, SGATTAIOLATA FUORI 
DAL TRASPORTINO (LA GENTE NON CO-
NOSCE A FONDO L’ANIMO DEL GATTO 
E COMMETTE SPESSO IMPRUDENZE), È 
STATA INTERCETTATA DAL CONTROLLORE. 
Questi, credendola una gatta di strada che 
si era intrufolata sul convoglio in qualche 
stazione precedente, l'ha fatta scendere 
alla prima fermata utile, ovvero a Pescara. 
Qualche ora dopo sono scattate le ricerche 
che hanno mobilitato non solo le associa-
zioni locali ma anche l'opinione pubblica 
attraverso il classico tam-tam di condivisioni 
della notizia online e di appelli per ritrovarla.

La vicenda ha avuto il suo buon lieto fine 
nel senso che, dopo cinque giorni di ricer-

ITALIA:

GATTINA FATTA 
SCENDERE DAL TRENO 
E POI RITROVATA

MOLTI DI NOI AMANO I GATTI; SONO DI-
VERTENTI, FURBI, DORMIGLIONI, E HANNO 
PERSINO LA CAPACITÀ DI TRASFORMARSI 
ALLO STATO LIQUIDO. Ma ci sono alcuni gatti in 
particolare che attirano la nostra attenzione. È il 
caso di Zuu, un gatto così rotondo che sembra una 
palla di pelo: non ha solitamente un’espressione 
amichevole, tutt’altro, ma è adorabilmente scon-
troso. Il pelo sul suo mento ha una macchia scura 
che lo fa sembrare come se avesse costantemente 
la bocca aperta in un’espressione di stupore. È 
veramente unico. Zuu (un Exotic Longhair) vive 
con un altro gatto che si chiama Bocco (un Exotic 
Shorthair). I due insieme costituiscono una coppia 
esilarante.

Fonte: keblog

GATTI UNICI

che, Grisù è stata ritrovata nei pressi della 
stazione alle otto del mattino, a crogiolarsi 
al sole di questo inizio di primavera.
Grisù non aveva punti di riferimento, non 
conosceva il luogo, non sapeva di chi fi-
darsi e di chi no, non aveva idea di dove 
andare. Ma è proprio quel “non avere idea 

di dove andare” che porta il gatto – ancor 
più un gatto che vive in appartamento e 
non ha esperienza del mondo esterno – a 
restare nei pressi del luogo in cui ha perso 
il contatto con i suoi riferimenti precedenti 
(i proprietari, nel caso di Grisù).

Fonte: kodami

LOMBARDIA: 
UNA CAT HOUSE A MILANO: 

GRAZIE OIPA 
ANGELI BLU

UN APPARTAMENTO DONATO AI FELINI. Sembra 
quasi la trama dell'amatissimo film di animazione 
ma è quello che è accaduto realmente a Milano, dove 
grazie alla generosità di una sostenitrice dell’Organiz-
zazione internazionale protezione animali, una casa è 
stata trasformata in uno spazio a misura di gatto per 
accogliere i mici in attesa di adozione.
La 'cat house', così è stata battezzata, conta sei ampie 

stanze, tutte a disposizione dei gatti e allestite con 
aree cibo e acqua, gioco e riposo. In attesa di trovare 
una nuova famiglia, gli animali in questo modo 
vengono ospitati in un ambiente accogliente, con-
cepito come un porto ospitale dove poter transitare 
in attesa di poter salpare in tutta sicurezza verso 
nuove destinazioni, verso nuove vite.
Fonte: milanotoday
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NEL COMUNE SICILIANO DI ENNA È STATA 
INAUGURATA UNA CLINICA VETERINARIA 
PUBBLICA GRAZIE ALL’ASP, L’AZIENDA SA-
NITARIA PROVINCIALE. La struttura sorge 
in un immobile dell’ex presidio ospedaliero 
Umberto I. Il compito principale della clinica 
sarà quello di assicurare la piena applica-
zione delle norme che tutelano il benessere 
degli animali d’affezione e la cura della 
loro salute, incentivando la corretta convi-
venza con l’uomo nel rispetto dell’igiene e 
della salute pubblica. La clinica è dotata di 
una strumentazione clinica e diagnostica 
avanzata, e vanta un blocco operatorio e 
un’area degenza per i pazienti a quattro 
zampe. Il centro sanitario si avvale anche 

della collaborazione delle amministrazioni 
comunali del territorio e delle associazioni 
animaliste iscritte all’albo regionale. La 
clinica veterinaria di Enna si inserisce in 
un progetto animalista che vede la Sicilia 
in prima linea nella realizzazione di opere 
e strutture dalla parte degli animali. 
L’avrà anche Roma? …attendiamo gli eventi.

Fonte: lifegate

SICILIA:

ENNA HA UNA CLINICA 
VETERINARIA PUBBLICA
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aveva trovato la strada per il ristorante. 
Più tardi, arrivarono anche la madre e i 
fratellini del micetto e prima che Teraoka 
se ne rendesse conto, aveva una famiglia 

di felini che si arrampicavano, riposavano 
e dormivano sui suoi modelli in miniatura. 
Era come il set di un film di gatti mostruosi 
e così il proprietario cominciò a fotografare 
e postare immagini sull’account Instagram 
del ristorante.
In poco tempo, la gente ha cominciato a 
presentarsi da tutto il Giappone per vede-
re i gatti “Godzilla” nel ristorante e il giro 
d’affari è decollato.
Sentendosi grato e in debito con i suoi amici 
felini, Teraoka ha aperto un rifugio per ani-
mali al secondo piano del suo locale e ora 
dedica una notevole quantità di tempo ad 
aiutare i randagi a togliersi dalla strada e 
a trovare una casa.

Fonte: commentimemorabili

a cura della redazione

LA PANDEMIA DI COVID-19 HA COLPITO 
TUTTI INASPETTATAMENTE. PER ALCUNE 
PERSONE, INSIEME ALLA SENSAZIONE 
DI INCERTEZZA E PAURA, HA PORTATO 
ANCHE MOLTE DIFFICOLTÀ FINANZIARIE. 
Uno di loro era Naoki Teraoka, un appassio-
nato di modellini ferroviari e proprietario del 
ristorante Diorama a Osaka, in Giappone.
Naoki aveva aperto il locale nel 2018: un 
ristorante di Ramen a tema modellini fer-

roviari in miniatura, dove le persone pote-
vano non solo provare cibo delizioso, ma 
anche ammirare le miniature intorno a loro. 
Tuttavia, dopo la pandemia globale, il pro-
prietario era sul punto di chiudere l’attivi-
tà. Fortunatamente, il Fato lo ha messo di 
fronte a un soffice gattino che ha fatto in 
modo di risollevare l’attività, ma in maniera 
inaspettata. Durante la pandemia, Teraoka 
salvò un gattino randagio emaciato che 

GIAPPONE:

UN RISTORANTE SALVO 
GRAZIE AI GATTI 
RANDAGI

C’È UN MODO PER INSE-
GNARE AI BAMBINI COME 
RAPPORTARSI IN MANIERA 
CORRETTA CON GLI ANIMA-
LI? In Inghilterra, è avvenuto 
un fatto riguardante questo 
interrogativo, e le persone si 
sono divise su questo tema. Una 
donna, Shannon Cooper, infatti, 
dopo aver visto il suo vicino di 
casa tredicenne bagnare con 
l’acqua il suo gatto, ha bagna-
to a sua volta l’adolescente. 
Secondo la Cooper, il suo gatto 

era seduto sul recinto comune 
a badare ai fatti suoi quando il 
ragazzo ha scaricato una tazza 
d’acqua sull’animale e ha riso. 
La Cooper ha reagito e ha agito 
subito. Una volta pubblicato il 
post sull’accaduto, la rete si è 
divisa. Se da una parte c’era 
chi elogiava la Cooper per aver 
difeso il suo gatto, dall’altra 
c’era invece chi la criticava 
per aver usato vendetta su un 
adolescente.
Fonte: ilmiogattoeleggenda

INGHILTERRA:

CHI LA FA L'ASPETTI
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UN GATTONE BIANCO, A PELO CORTO E 
CON UN MUSETTO MOLTO SIMPATICO È 
STATO ADOTTATO DALL’AZIENDA DALTILE, 
NELLA SUA FILIALE DI SAN PEDRO, NELLO 
STATO MESSICANO DI NUEVO LEÓN. Si 
tratta di una grande azienda di pavimen-
ti, ceramiche e materiale per l’edilizia in 

genere. Il nome che hanno 
scelto per il loro dipendente 
speciale è “Wero Albeto Gar-
cía Martínez”.
Nel badge di “Wero” hanno 
scritto la sua data di assunzio-
ne, e c’è anche un altro detta-
glio importante: è valido fino 
al 30 agosto 2026. 
Speriamo che faccia bene il 
suo lavoro in modo che possa 
essere riassunto! 
In azienda c’è anche uno spa-
zio per il suo cibo preferito, 
che sono i bocconcini umidi 
in busta, e per la sua attività 
preferita, che è dormire. 
Inoltre, è stato inserito anche 
un numero di telefono di emer-

genza, nel caso fosse necessario o pensasse 
di allontanarsi. 

Oltre al badge super professionale, nelle 
immagini pubblicate si può vedere che al 
gatto è stata consegnata anche l’apposita 
divisa aziendale, fatta su misura per lui. 
Consiste in una maglietta grigia che riporta 
il nome dell’azienda e il suo logo. 
Come spesso accade con questo genere 
di storie, i commenti degli utenti sono stati 
rapidi e tantissimi. A molti è sembrata una 
trovata molto simpatica, altri hanno eviden-
ziato la tenerezza della vicenda.

Fonte: ilmiogattoeleggenda

MESSICO:

GATTINO CON IL SUO 
CARTELLINO AZIENDALE

È STATO AGGHIACCIANTE IL RITROVAMENTO 
DI UNA DONNA CHE, VEDENDO UN TRA-
SPORTINO GETTATO ALL’ANGOLO DI UNA 
STRADA MOLTO TRAFFICATA, ha pensato bene 
di fermarsi per costatare la situazione. Aperto il 
trasportino ha trovato il gatto in pessime condizio-
ni legato con una corda e con il muso incollato con 
la super colla.
Quando il povero felino è stato estratto dalla gab-

bia, le sue condizioni erano terrificanti.
Le zampe sia anteriori che posteriori erano state 
legate insieme e la bocca e il nasino del povero 
felino erano incrostati di super colla; come se non 
bastasse, e lo spettacolo non fosse già orribile così, 
il povero piccolo aveva un’enorme ferita alla testa 
e i suoi occhi erano insanguinati.
Grazie al tempestivo intervento veterinario, i 
tecnici e i medici sono riusciti a rimuovere almeno 
in parte la super colla dalla bocca e dalle narici 
del povero gattino; la donna ha deciso di tenere il 
gatto e attualmente gli sta prestando le migliori 
cure oltre a donargli moltissimo amore.

Fonte: amore4zampe

SUDAFRICA:

UN ABBANDONO 
ABBERRANTE

NEL BADGE DI “WERO” 
HANNO SCRITTO  

LA SUA DATA  
DI ASSUNZIONE: È 

VALIDO FINO  
AL 30/08/2026. 

SPERIAMO CHE  
FACCIA BENE IL SUO 

LAVORO IN MODO 
CHE POSSA ESSERE 

CONFERMATO!
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a cura della redazione

SWIFT MANTIS È L’ARTISTA 
DI STRADA CHE CREA BEL-
LISSIMI MURALES CHE RAF-
FIGURANO GATTI. Si può se-
guire il suo lavoro, ammirando 

le sue creazioni artistiche, 
sulla sua pagina face 
dove si presenta come 
Street Art, Murals, Vi-
deography & Design.  
Molte volte ritrae gatti 
che gironzolano dal-
le sue parti o che ap-
partengono alla Cats 
Protection League: 
in questo modo con 

queste gigantografie aiuta 

a trovare adozione al gatto in cerca di casa. 
Una bellissima idea.
Swift Mantis opera nel  distretto di Whan-
ganui , un'autorità territoriale della Nuova 
Zelanda che si trova entro i confini della re-
gione di Manawatu-Wanganui, nell'Isola del 
Nord.  La città di Whanganui si trova presso 
la foce del fiume omonimo,  e si estende 
sulla sponda nord-occidentale del fiume.  
La zona in cui sorge la città era abitata da 
popolazioni maori ben prima dell'arrivo dei 
coloni europei. Il nome originale dell'inse-
diamento era Petre, in onore di Lord Petre 
(un membro importante della New Zealand 
Company, nata per promuovere la coloniz-
zazione della Nuova Zelanda), ma nel 1852 
venne cambiato nell'attuale Whanganui, 
nome derivato dalle parole maori whng nui, 
che significa "grande baia" o "grande porto". 

Fonte facebook, wiki

Gatti giganti in strada

TRE NUOVE SCULTURE SONO STA-
TE INAUGURATE NEL PARCO DI 
CITY LIFE NELL'AMBITO DI ARTLINE 
MILANO, IL PROGETTO DI ARTE 
PUBBLICA DEL COMUNE.  Le tre 
opere si aggiungono alle prime 
nove sculture già installate nel par-
co. E ne sono in progettazione altre 
sette. Una mostra d’arte contem-

poranea a cielo aperto e ad accesso libero 
e gratuito. Fra queste sculture già presenti 
ricordiamo quelle di  Kiki Smith (Norim-
berga, 1954) le “Guardiane”: due sculture 
in bronzo raffiguranti due gatte, collocate 
a breve distanza l’una dall’altra. "Queste 
gatte sono due benevoli protettori a guardia 
del quartiere - sottolinea Kiki Smith -. I gatti 
sono mistici compagni che ci donano gioia 

e conforto. Questi animali sacri, come molte 
altre creature viventi, sono oggi percepiti 

come un peso nelle città 
moderne. Abbandonati per 
motivi sociali ed economici, 
sono lasciati senza cure ed 
esposti a malattie. 
Spesso i loro organi ripro-
duttivi sono distrutti per no-
stra comodità. Così come 
la perdita di varietà del 
mondo vegetale, anche la 
diversità genetica degli ani-
mali si va assottigliando. La 
mia opera si ispira ai gatti 
che vivono nel fossato del 

Castello Sforzesco". 
Fonte Milanotoday

Le sculture al parco
di City Life: le Guardiane

ITALIA  Milano 
Parco di City Life

NUOVA ZELANDA
Whanganui
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a cura di Marzia G. Lea Pacella  L'ECOGATTARO

Le piante mangia smog 
da tenere a casa

PER NOI E PER I NOSTRI AMICI A 4 ZAM-
PE AVERE UN’ARIA PULITA A CASA È IM-
PORTANTE, QUINDI PER COMBATTERE 
L’INQUINAMENTO INDOOR POSSIAMO 
OSPITARE NELLA NOSTRA CASA DELLE 
PIANTE INGORDE DI GAS TOSSICI.
Per assorbire parte delle sostanze no-
cive che si accumulano nell’aria in 
modo semplice ed economico, pos-
siamo farci aiutare dalle piante 
mangia smog.
Addirittura la NASA, dalla fine de-
gli anni ’80, ha compiuto varie ricer-
che che hanno portato alla scoperta 

di vegetali purificanti in grado di catturare 
fino all’80% delle polveri sottili e dei gas 
tossici presenti negli ambienti chiusi (una 
ogni 10 mq).
Ecco alcune piante belle e funzionali che 
svolgeranno il compito ingrato di operose 

spazzine dell’aria!

POTHOS
Utile per la depurazione dal-
la formaldeide e dal fumo 
di sigarette; da posizionare 

in cucina o in tutte le altre 
stanze.

FICUS BENJAMIN
Una delle piante ornamen-
tali più diffuse e apprezza-
te è attiva su formaldeide 
e benzene. Nella zona stu-

dio o in ufficio purifi-
ca l’aria dal fumo 

di sigaretta.

DRACENA
Una sempreverde in grado 
di assorbire xilene, benze-
ne, tricloroetilene e toluene. 

Da sistemare all’ingresso o nel salone di 
casa.

GERBERA
Questa colorata pianta da 
fiore diminuisce la presen-

za di trielina, benzene 
e formaldeide. Ama 
la luce e si può col-
locare in cucina per 
dare un tocco di allegria.

Fonte Autoproduciamo – Lucia Cuffaro

Come combattere le zanzare in modo naturale

PER CREARE UN “ANTIZANZA-
RE” FATTO IN CASA BASTANO 
POCHI INGREDIENTI:

4 CUCCHIAI DI OLIO DI NEEM
2 CUCCHIAI DI OLIO DI MANDORLE
2 CUCCHIAI DI ACETO DI MELE
50 ML DI ACQUA DISTILLATA

Con questa composizione, da 
conservare in una boccetta scura, 
avrete risolto il problema delle 
zanzare.

Per l’ambiente invece basta pren-
dere una candela di quelle che 
hanno la testa larga e far cadere 
alcune gocce di olio di Neem attor-
no alla fiamma.
Chiaramente fate attenzione a che 
il micio non sia troppo attratto 
dalla fiammella.
Ricordate che l’olio di Neem è 
molto usato anche nella creazione 
di antiparassitari  naturali per i 
nostri amici pelosi. L’olio di neem 
è reputato infatti come uno dei più 

efficaci antipa-
rassitari per i 
nostri amici, 
da utilizzare 
contro zecche, 
zanzare e pulci. 
L’ uso può essere 
sostitutivo a quello 
degli antiparassitari di sintesi, 
ai quali spesso i parassiti, con 
il passare del tempo, diventano 
resistenti.

Fonte Autoproduciamo – Lucia Cuffaro
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a cura di Giorgia BitocchiNOTIZIE PAZZE

TASTIERA FELINE 
E TRENDY

TUTTI SANNO CHE I 
GATTI AMANO STARE IN 
ALTO, ARRAMPICARSI 
SUGLI ALBERI, SE 
ALL’APERTO, oppure 
su mensole, frigoriferi 
e armadi se si trovano 
in casa. Sembra 
essere la loro natura, 
probabilmente si trovano 
più a loro agio così in 
alto perché in quel modo 
hanno la possibilità di 
tenere sotto controllo 
l’area circostante. Ma 
dato che salire su un 
frigorifero può essere 
abbastanza noioso (a 
meno che non sia stato 
lasciato inavvertitamente 
aperto), qualcuno 
ha avuto l’idea di 
rendere questa attività 
un’esperienza da VIP per 
i propri gatti. È questo ciò 
che ha fatto Rob Coutu, 
che vive a Windsor, nel 

Connecticut (USA). L’uomo 
ha infatti progettato 
e costruito due torri 
residenziali totalmente 
funzionali e con tutti i 
comfort, trasformando 
l’attività di scalatori dei 
suoi mici in un’esperienza 
assolutamente 
epica. Insomma, un 
“condomicio”. 

Fonte: keblog

AMIAMO COCCOLARE 
I NOSTRI ANIMALI 
DOMESTICI E OFFRIRE 
LORO TUTTO, E LORO 
IN CAMBIO… soprattutto 
in questa stagione… ci 
restituiscono qualcosa 
di tangibile: i loro peli, 
li troviamo ovunque. 

Per sfruttare questa 
situazione, il proprietario 
di gatti noto sulle reti 
come MiniraDiary ha 
deciso di riciclarli… per 
realizzare un paio di 
morbide pantofole. Che 
li abbia raccolti negli 
anni o dopo una solo 
sessione di spazzolatura, 
l'appassionata del fai da 
te giapponese ha scelto di 
dare una seconda vita ai 
peli del suo adorato gatto, 
garantendo uno stile e 
una forma inimitabile 
a queste ciocche di peli 
adorate. Le pantofole 
sembrano in miniatura e 
in effetti lo sono, per noi... 
ma per il gatto sono della 
misura giusta e sembrano 
molto comode! Per non 
far ingelosire nessuno 
MiniraDiary ha anche 
postato una foto che 
ritrae ciascuno dei suoi 
gatti, ognuno con le sue 
pantofoline.
Per saperne di più, puoi 
visitare i suoi account 
Instagram e Twitter. 
E con un approccio simile, 

di riciclo per i peli dei 
gatti, c’è anche la coppia 

Ryo e Hiromi Yamazaki.
Fonte: creapills

CHI AMA I GATTI E 
HA A CHE FARE CON 
UNA TASTIERA DI 
COMPUTER NON PUÒ 
NON AVERE QUESTI 
TASTI IN SILICONE O 
IN ALLUMINIO, facili 
da installare, in più 
colori… ma meglio rosa 
o neri come sono in 
realtà. Se montate questi 
tasti, avrete sempre la 
sensazione di “toccare” i 
gommini del vostro amato 
micio. Chi invece usa la 
copritastiera, per evitare 
che i peli e quant’altro 
possano mandare in 
tilt il computer, ahimè 
non potrà deliziarsi con 
questa Kitty paw.

Fonte: zomoplus

IL “CONDOMICIO”

MINI PANTOFOLE 

Dacci una
zampa!

5x
1000

i gatti della 

   Piramide

i gatti della 

   Piramide

Con la tua 
dichiarazione 
dei redditi puoi 
donare il tuo 

                  
5x1000 

ad ARCA - Gatti 
della Piramide ODV,

non ti costa nulla!

Il nostro codice fiscale 
97398000584
va indicato nel tuo modello 

della dichiarazione dei redditi nello spazio 
dedicato alla scelta del 5x1000.

Grazie

www.igattidellapiramide.it
info@igattidellapiramide.it




